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ORDINANZA NR.13                                                   Lì, 03-10- 2014  
 
ORDINANZA PER LA  COMBUSTIONE CONTROLLATA SUL 
LUOGO DI PRODUZIONE DI RESIDUI VEGETALI  
 
                                          IL SINDACO  
 
PREMESSO CHE:  
- la pratica della gestione controllata dei residui vegetali mediante combustione sul luogo di 
produzione rappresenta una tradizionale pratica agricola volta alla mineralizzazione degli elementi 
contenuti nei residui organici ed anche al fine di determinare un controllo indiretto delle fonti di 
inoculo ed evitare la propagazione delle fitopatie, riducendo o eliminando la necessità di trattamenti 
chimici;  
- la combustione controllata di residui vegetali ha, tra l'altro, il vantaggio di evitare la 
movimentazione sul territorio, anche per lunghissimi tratti - vista, nella maggior parte dei casi, 
l'assenza di impianti - di sostanze naturali non pericolose e l'inutile intasamento delle discariche;  
- sul territorio sono presenti molteplici coltivazioni agricole di modesta dimensione, soprattutto a 
carattere familiare, ubicate spesso in terreni impervi ed in zone isolate, con conseguenti difficoltà 
logistiche o impossibilità di procedere al deposito ed al trasporto dei residui agricoli ad appositi 
centri di gestione;  
- per le coltivazioni maggiormente presenti nel territorio nazionale la trinciatura della potatura può 
portare nel medio e lungo periodo a gravi problemi fitosanitari per le piante, aumentando, di 
conseguenza, la necessità di ricorrere a trattamenti chimici;  
- l'accumulo di residui vegetali per la loro naturale trasformazione in compost, normalmente stipati 
a bordo campo o in prossimità delle scoline, può diventare nel tempo facile pericolo di innesco di 
incendi soprattutto nei mesi estivi e, in caso di forti piogge, determinare intasamenti, allagamenti e 
dissesto idrogeologico;  
- l'articolo 256 bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, introdotto dall'articolo 3 del decreto 
legge 10 dicembre 2013, n.136, recante "Disposizioni urgenti dirette a fronteggiare emergenze 
ambientali e industriali ed a favorire lo sviluppo delle aree interessate" punisce la combustione 
illecita di rifiuti abbandonati ovvero depositati in maniera incontrollata;  
- l'articolo 256 bis, comma 6-bis del medesimo decreto legislativo, introdotto dall'articolo 14, 
comma 8, lett. b) del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91 esclude dal campo di applicazione degli 
articoli 256 e 256 bis citati il "materiale agricolo e forestale derivante da sfalci, potature o 
ripuliture in loco nel caso di combustione in loco delle stesse", precisando che: "di tale materiale è 



consentita la combustione in piccoli cumuli e in quantità giornaliere non superiori a tre metri steri 
per ettaro nelle aree, periodi e orari individuati con apposita ordinanza del Sindaco competente 
per territorio. Nei periodi di massimo rischio per gli incendi boschivi, dichiarati dalle Regioni, la 
combustione di residui vegetali agricoli e forestali è sempre vietata ;” 
 
CONSIDERATO CHE:  
 
- è evidente che la ratio dell'articolo 256 bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è quella di 
punire le gravissime fattispecie illecite che hanno caratterizzato, purtroppo, negli ultimi anni, la 
gestione illecita dei rifiuti e che, diversamente, il comma 6 bis del medesimo articolo chiarisce che 
la disposizione non comprende, nel proprio campo di applicazione ed in quello dell'articolo 256 del 
medesimo decreto legislativo, la fattispecie di combustione controllata sul luogo di produzione di 
residui vegetali che costituisce una normale e consuetudinaria pratica agricola e non presenta profili 
di illegalità, non svolgendosi su rifiuti abbandonati o depositati in maniera incontrollata;  
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante "Norme in materia ambientale" e, nello 
specifico:  
a) l'articolo 184 comma 3 lettera a) il quale definisce rifiuti speciali, i rifiuti da attività agricole e 
agroindustriali, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2135 del codice civile;  
b) l'articolo 185 che stabilisce che non rientrano nell'applicazione della parte quarta del decreto, 
paglia, sfalci e potature; nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso utilizzati 
in agricoltura, nella selvicoltura o per la produzione di energia da biomassa mediante processi o 
metodi che non danneggiano l'ambiente, né mettono in pericolo la salute umana;  
c) l'articolo 256 bis, comma 6-bis;  
VISTI la direttiva 2000/29/CE, direttiva del Consiglio concernente le misure di protezione contro 
l'introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro 
diffusione nella Comunità ed il decreto legislativo 19 agosto 2005, n.214, recante "Attuazione della 
direttiva 2002/189/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione 
nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali", che impongono l'adozione di 
misure di profilassi specifiche di lotta obbligatoria al fine di impedire danni rilevanti all'agricoltura 
ed all'ambiente causati dai parassiti e garantire la sicurezza alimentare e la salute umana;  
VISTA la direttiva europea 2008/98/CE;  
VISTA la legge 21 novembre 2000, n.353, Legge quadro in materia di incendi boschivi;  
VISTO il vigente Regolamento Comunale di Polizia Rurale;  
VISTI gli articoli 13, 50 e 54 del D.Lgs. 8 agosto 2000 nr. 267 e s.m.i. ai sensi del quale il Sindaco, 
adotta provvedimenti e ordinanze per tutelare l’incolumità e la sicurezza pubblica;  
RITENUTO NECESSARIO, in attuazione dell' articolo 256 bis, comma 6 bis del decreto 
legislativo n.152/06 cit.:  
- garantire un sistema di gestione delle potature e dei residui vegetali agricoli al fine di evitare rischi 
per l'ambiente, per l'innesco e la propagazione di incendi, per la diffusione di fitopatologie e anche 
per favorire la diminuzione dei trattamenti chimici, fermo il rispetto della disciplina comunitaria e 
nazionale vigente in materia ambientale e di prevenzione degli incendi;  
- disciplinare in maniera uniforme sul territorio l'attività di combustione controllata dei residui 
vegetali sul luogo di produzione, definendone modalità e limiti; 
- prevenire un'interpretazione ed un'applicazione difforme sul territorio comunale della normativa 
vigente;  
- assicurare la massima tutela e prevenzione dal rischio di incendi;  
 
 
 
 



 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto visti gli atti di ufficio 

A  T  T  E  S  T  A 

Che la presente ORDINANZA è stata affissa all’Albo Pretorio on-line E SITO WEB, 

Legge n. 69 del 18.06.2009 art.32 comma 1, il giorno 03.10.2014  per rimanervi per 

anni 5  - così come previsto dal regolamento comunale approvato con delibera  di C.C. 

n. 23/2010 (salvo diversa disposizione). 

San Gregorio Magno,lì 03.10.2014 
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